
CULTURA E SPETTACOLI 

Dalle grandi città ai piccoli paesi 
un'esplosione di manifestazioni 
Ce n'è per tutti i gusti: 
balletto, rock, cinema e teatro 

Da oggi a Ferrara la XV edizione 
deU'«Aterforum», dedicata 
al musicista estone Arvo Pàrt 
e a una retrospettiva su Tarkovskij 

Dopo i Mondiali tutti in scena 
GIORDANO MONTICCHI 

• • FERRARA. Aterforum pren
de oggi il via con la sua quindi
cesima edizione. Sara nuova
mente, com'è nel costume di 
questa manifestazione musi
cale, una scommessa con l'in
consueto, il non omologato. 
Misticismo, Russia (in un'ac
cezione storica e culturale 
molto ampia), l'antico che si 
salda al nuovo: saranno queste 
le cifre dominanti della nuova 
edizione. E lo saranno soprat
tutto in quanto protagonista 
sarà la musica di Arvo Pari, 
cinquantacinquenne compo
sitore estone, da dieci anni cit
tadino austnaco, residente a 
Berlino ma, soprattutto, una 
delle figure più enigmatiche 
della musica d'oggi. A Pari, 
che sarà presente a Ferrara per 
l'occasione, Aterforum dedica 
tre concerti monografici (con 
molte prime esecuzioni italia
ne): quello inaugurale di oggi 
con la London Sinfonletta di
retta da David Atherton, uno 
con l'organista Christopher Bo-
wcrs-Broadbent (16/7) che 
eseguirà anche musiche di 
Glass e Gubaidullna, e l'ultimo 
affidato allo Hilliard Ensemble 
(17/7). il gruppo vocale che 
ormai è l'interprete d'elezione 
della musica di questo autore. 

Questa attenzione rivolta a 

Giffoni 
Sedici film 
e giurati 
«juniores» 
M " Il festival del cinema dei 
giovanissimi è ormai grande: 
Giffoni Film Festival compie 
quest'anno venti anni e si pre
para a festeggiarli con sedici 
film In concorso, una rassegna 
monografica sul cinema ira-
nTano, duecento giurati italiani 
e stranieri rigorosamente -un
der 14» e ambiziosi progetti per 
il futuro. Alla manifestazione, 
che e in programma a Giffoni 
Valle. Piana (Salerno) dal 28 
lùglio al 5 agosto, sono arrivati 
180 film. «È stata una presele
zione durissima - ha detto il di
rettore Claudio Gubitosl - che 
ci ha fatto capire quanto sia In 
espansione il mercato di film 
con e per ragazzi. Tra le tema
tiche di questa edizione, sotto
lineerei quelle della memoria, 
della fantasia, del disagio della 
crescita e del complesso rap
porto degli adolescenti con il 
sesso e la vita. Dal punto di vi
sta dei paesi partecipanti, inve
ce, se con soddisfazione dob
biamo annunciare che il Cana
da è in concorso con ben tre 
film. cltemmarichiamoche in 
Italia sullo pellicole per i ragaz
zi mancano ancora molle 
idee». 

un compositore cosi poco no
to in Italia può stupire solo se 
non si conosce la filosofia di 
Aterforum, un festival tradizio
nalmente bi - o anche tri -
fronte, rivolto Insieme all'anti
co e al nuovo, ma sempre an
che attento alle intersezioni fra 
musica e altri linguaggi artisti
ci, specie quando essi si rivela
no essenziali per la compren
sione di un fenomeno, di uno 
stile, di un autore. È stato Ater
forum, ad esempio, che l'anno 
scorso ha fatto conoscere quei 
video di Glenn Gouk) che poi 
quest'anno la Rai ha cosi ma
lamente diffuso suscitando 
quell'imprevedibile clamore 
che ne è seguito (alla rassegna 
ferrarese è stato per questo 
conferito, l'anno scorso, il Pre
mio Abbiati della critica musi
cale]). Analogamente, due an
ni prima, l'edizione dedicata al 
minimalismo contemplò uno 
spazio dedicato al mezzo ove 
questa concezione musicale 
aveva trovato il suo più conge
niale spazio realizzativo: il ci
nema. 

Quest'anno, se possibile, il 
discorso si raffina ulteriormen
te, agganciandosi non solo al
la musica, ma alla cultura più 
pulsante, alla cronaca addirit
tura, dei nostri giorni. È prò-

Benevento 
Un'operetta 
e tre 
Pirandello 
• • É stato il neodirettore 
Renzo Giacchicri (succeduto 
quest'anno alla decennale gui
da di Ugo Gregoretti) a pre
sentare ('undicesima rassegna 
di Benevento Città Spettacolo, 
attesa dal 6 al 16 settembre al
l'Insegna di Ariosto e dell'Eroe, 
per un tardivo omaggio all'an
no mondlal-sportlvo. Dodici le 
prime teatrali, tra cui Raven-
sbrukài Renato Sarti diretto da 
Massimo Castri e interpretato 
da Valeria Moriconl, La Pame
la di Goldoni realizzala da Fi
lippo Crivelli, una novità di Pi
no Quartullo sul trentenni e 
ben tre Pirandello che portano 
la firma registica di Luca De 
Fusco, Luigi Squarzina e Ugo 
Gregoretti. Insieme alla prosa, 
fa la sua prima apparizione al 
festival anche l'operetta, con 
un adattamento di Tato Russo 
da Scugnizzo, scritta e compo
sta da Carlo Lombardo e Mario 
Costa, ma non mancheranno 
la danza (con due balletti di 
Vittorio Biagi sulle musiche di 
Richard Strauss), la musica 
(con il debutto dell'Orchestra 
sinfonica del Sannto e alcuni 
concerti per solisti) e il cine
ma, quest'anno con una rasse
gna di film africani. 

Ci siamo, è scoppiata, meno puntuale 
degli anni scorsi ma altrettanto fragoro
sa. La «bomba» dei festival estivi ci assi
cura anche questa volta una stagione 
senza un'attimo di tregua: teatro, ballet
to, rassegne rock, nuovi e vecchi comici, 
cinema all'aperto, concerti, operette, 
serate danzanti... L'Italia dei mille cam
panili si riscopre il paese dei mille festi
val: non c'è comune, grande o piccolo, 
ricco o povero, marittimo o montano, 
che non sia in grado di allestire la sua 
bella manifestazione, che non riscopra 
una piazza, un chiostro, un rudere pron
to a fare da scenario naturale all'evento 
spettacolo. Nell'anno dei Mondiali, poi, 
il fenomeno è ancora più appariscente, 

visto che la kermesse calcistica ha ob
bligato gli organizzatori a concentrare 
tutti gli appuntamenti dalla seconda 
metà di luglio in poi. A questo punto 
sorge un interrogativo: questa incontrol
lata proliferazione di spettacoli non ri
schia di impoverire il livello di qualità 
medio delle produzioni, spesso, soprat
tutto per quanto riguarda la prosa, vere 

, e proprie operazioni stagionali, destina
te a scomparire nel giro di qualche setti
mana? E poi un dubbio sul pubblico, 
perché gli spettatori-turisti, che sulla 
carta sono i veri destinatari di queste 
operazioni, spesso diventano, nel com
plicato gioco dei festival, solo una pedi
na, e neppure quella decisiva. US. Ch. 

Una scena di «Nukie», che sarà presentata a! Giffoni film Festival 

E Parma ritrova Verdi 
OALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBARONI 

trai PARMA. Festival Verdi, prima edizione. 
L'appuntamento è ovviamente a Parma (ma 
non solo), anche a Fidenza, Busseto, Roncole 
Verdi e Colomo, dal 13 al 30 settembre. Dopo 
anni di dibattili e polemiche, l'attesissimo festi
val decolla. Si chiamerà Verdi Festival 90. Ieri a 
Parma, presenti il direttore artistico Piero Rattali-
no e i membri del comitato promotore, è. stato 
reso noto il cartellone di concerti, recitala e di- ' 
battiti che caratterizzerà le due settimane par
migiane. Punti di forza della rassegna tre opere: 
•Le trouvère» e -Il trovatore», in uno confronto 
fra le due versioni dell'opera.ed «Alzlra», affidata 
ad una giovane compagnia di canto. Nel pro
gramma si segnala la presenza di alcune grosse 
orchestre come quella dell'Opera di Parigi, 
quella del Comunale di Bologna, la •Toscanini», 
quella del Maggio fiorentino e la English Cham-
ber orchestra, e direttori del calibro di Myung 
Whun Chung. Luciano Beno, Viekoslav Sute), 
Gustav Khun, Glanandrea Gavazzeni e Roberto 
Abbado e registi quali Giuliano Monlaldo e Lu

ciano Damiani. Quanto alle voci, il Verdi festival 
propone tra gli altri Daniela Dessi, Kristian 
Johannsson, Laios Miller, Raina Kabaivanska, 

> Bruna Baglioni, Nicola Martinucci, Leo Nucci, 
Roberto Scanditisi e Jose Carreras che sarà 
protagonista di una delle serate di gala. Radali-
no non nasconde le difficoltà dell'iniziativa ed 
anzi chiede già ora «un deciso passo in avanti, 
per consolidare quanto 6 stato finora abbozza
to». «Perchè la risposta che dal pubblico intema
zionale è venuta - ha affermato - al semplice 

' annuncio di un (estivai verdiano di cui non si 
conoscevano ancora i contenuti, è stata travol
gente». La macchina ora comincia a muovere i 
primi passi, e le responsabilità investono non 
solo il gruppo degli organizzatori, ma l'intera 
città e la sua provincia. "Parma - ha spiegato co
si Rattalino - è chiamata a far fronte al doveri 
che il mondo le attribuisce. Non è e non sarà fa
cile dare una risposta adeguata. Non darla si
gnificherebbe venir meno ad un incontro che la 
storia propone imperiosamente». 

pno Arvo Pan a fare da cataliz
zatore per questo originale 
scenano musicale. Questo arti
sta fuoriuscito dall'Unione So
vietica, che milita dapprima 
nell'avanguardia darmstadtia-
na e poi si butta a capofitto in 
un'individuaiissima awenturj 
intessuta di misticismo, di n-
meditazlone della più antica 
cultura musicale europea, per 
poi riemergerne con una pro
duzione inaudita, in cui sem
brano ricongiungersi secoli in
teri di civiltà musicale, è una fi
gura che o la si rigetta a priori, 
per il suo provocatorio atteg
giamento antistorico o, se la si ' 
accoglie, subito si presenta co
me elemento disgregatore di 
norme acquisite, di certezze 
trasmissibili, assunte ormai nel 
limbo della didattica. Pàrt in al
tre parole corrode i presuppo
sti stessi di una musica «colta» 
definibile nei termini della mo
dernità. 

Su questa materia sfuggen
te, dove analogie con crolli di 
muri e affini sono fin troppo 
leggibili, Aterforum con coe
renza ha costruito tutto il suo 
programma: con lo Hillard En
semble, abituato a cantare 
John Cage come il Rinasci
mento di Josquin o di Tallii (e 
Tallis sarà nell'altro loro con
certo del 18); con gruppi co
me Il giardino armonico, l'En-

Montepulciano 
Toma Henze 
e arrivano 
le musiciste 
M Quindicesima edizione 
per il Cantiere d'Arte di Monte
pulciano, appuntamento di 
musica e nuovi talenti che da 
quest'anno ritrova alla direzio
ne artistica il suo fondatore, 
Hans Werner Henze, coadiu
vato da Gaston Foumier Facto. 
Il programma, dal 2 al 12 ago
sto, sottolinea la caratteristica 
del Cantiere, che è quella di in
centivare l'educazione musi
cale del giovani poliziani e di 
farli lavorare insieme ad artisti 
di diverse nazionalità. Il 3 ago
sto debutto di Gli spiriti dell'a
ria, operetta fantastica in un at
to liberamente tratta da Scar
petta e musicata da Matteo 
D'Amico, mentre il 10 agosto si 
rappresenta La gatta inglese, 
storia per cantanti e strumenti
sti del commediografo inglese 
Edward Bond messa in musica 
dallo stesso Henze, che ne cu
ra anche la regia. Ancora sono 
previsti lo spettacolo Raggi e 
miraggi, una installazione di 
immagini laser e musica elet
tronica, Lucius, Asinus Aureus, 
un'opera per marionette e un 
ciclo di concerti dedicati alla 
creatività della donna, con 54 
composizioni femminili create 
dal Rlnascemento ad oggi. 

semble Sarband di Monaco di 
Baviera, il Quartetto Mandel di 
Budapest che, dal Settecento 
del Rinascimento e ancora più 
indietro, ci illustreranno tra 
Oriente e Occidente le commi
stioni fra danza, musica etnica 
e religiosità. A ciò si aggiungo
no i tre spettacoli allestiti dai 
complessi del Teatro dell'Ope
ra da Camera di Mosca: una 
rarissima opera russa del Sei
cento (/ misteri di Roslou di 
Dmitrii Rostovskij, 28/7), il 
Mozart certo non inflazionato 
di Baslien und Bastienne e Der 
Schauspieldireklor (29/7) e. 
infine, una rarità haendeliana: 
l7mene©(31/7). 

Naturalmente non poteva 
mancare lo sconfinamento ex
tramusicale: ecco allora la 
proiezione dell'integrale della 
cinematografia di Andrei Tar-
kovski), grande amico e isp'ra-
tore di Pan; ed ecco una mo
stra dedicata ai fotografi del-
l'Ecm. la casa discografica te
desca per cui non solo incide 
Pàrt, ma che rappresenta uno 
dei poli che più hanno contri
buito, negli ultimi vent'anni, a 
tenere costantemente in di
scussione certe anguste linee 
di demarcazione della musica 
di oggi. Un proposito cui an
che Aterforum, anno dopo an
no, sembra tenersi fedele nei 
suoi itinerari esplorativi. 

Giove 

Un festival 
che dura 
tutto Fanno 
• • Un neofestival che nasce 
in un territorio agricolo e vuole 
rispettare il ritmo naturale del
le stagioni e dei contadini. Si 
chiama «Festival lungo un gior
no lungo un anno», ed è frutto 
dell'associazione Ameroe pre
sieduta da Arturo Annecchino 
e della direzione artistica di 
Renato Nlcolini, che ha pre
sentato oggi alla stampa la ma
nifestazione. La formula è 
quella, piuttosto inedita per un 
festival, di avere quattro ap
puntamenti annuali, uno per 
ogni stagione, per impostare 
con i giovani e l'ambiente del 
comprendono di Amelia dove 
il festival si svolge, un rapporto 
di cooperazione. Si parte il 27, 
28 e 29 luglio a Giove (Temi) 
con tre giorni chiamati Festa 
del grano. Nel castello del pae
se prima i sette happening mu
sical-teatrali del progetto di 
Annechino Ritratto notturno, 
poi una giornata di concerti e 
duetti ravvivati da La noce di 
Giove con protagonista lo stes
so Nicolini, ed infine le esecu
zioni in prima assoluta di com
posizioni e musiche sul tema 
Giove che gli organizzatori 
hanno chiesto a Morricone. 
Crivelli, Muraturi, Dell'Ongaro 
ed altri. 

Una platea per l'estate 

Primefilm. Esce nelle sale il fluviale «Mahabharata» di Peter Brook 
> 

Quando gli dei scendono in guerra 
SAURO BORILU 

Mahabharata 
Regia: Peter Brook. Sceneggia
tura: Peter Brook, Jean-Claude 
Carriere. Fotografìa: William 
Lubtchansky. Musica: Toshi 
Tsushiton. Kim Menzer, Kudsi 
Erguner, Sarmila Roy. Interpre
ti: Robert Langdon Lloyd, Bro
de Myers, Vittorio Mezzogior
no, Andrzey Seweryn. Marna-
dou Dioume, Jean-Paul Deni-
zon. Francia-Inghilterra. 1989. 
Roma: Mignon 
Mllaao: Prealdent 

• • «...l'India vive in un clima 
di costante creatività. Sebbene 
l» vita vi scorra con la maesto
sa lentezza di un grande fiu
me, nello stesso tempo, ogni 
atomo della corrente possiede 
una sua propria energia dina
mica. L'indiano ha esplorato 
senza sosta tutte le possibilità 
dell'esperienza umana, qua
lunque aspetto essa abbia... 
L'arte consiste nel celebrare le 
più raffinate possibilità di ogni 
elemento, ncll'estrarre l'essen
za da ogni dettaglio cosi che 
questo possa rivelare se stesso 
come parte significativa di un 
tutto indivisibile...». È, dunque. 

sulla traccia di slmili intuizioni 
che II teatrante-cineasta ingle
se d'origine, ma cosmopolita 
per pratica e vocazione Peter 
Brook ha realizzato prima per 
grandi, atipici luoghi scenici 
(Avignone. Prato) e, quindi, 
per lo schermo (e in subordi
ne per la televisione) la labo
riosa trasposizione dell'impo
nente testo poctico-filosofico 
Indiano Mahabharata, silloge 
densa e affascinante datata tra 
il IV e V secolo avanti Cristo, 
cui vanno fatti risalire racconti, 
aneddotiche, tradizioni di una 
protostoria ormai velata dai to
ni, dai colori della favola, del 
mito. 

Comparsa In anteprima alla 
Mostra veneziana dell'89, la 
versione cinematografica del 
Mahabharata esce nei cinema 
in una versione di poco meno 
di tre ore, con sottotitoli italia
ni. Benché ridotti all'essenzia
le, 1 capitoli centrali della ster
minata saga originaria in san
scrito - cioè, La partila a dadi, 
L'esilio nella foresta, La guerra 
- sono articolati nella partico
lare dimensione cinematogra
fica in modo chu la più corru
sca, cruenta parte dedicata ap

punto al tema La guerra acqui
sti privilegiato, dominante pe
so drammaturgico. Si sa, d'al
tronde, che questa stessa 
parte, cui dà ampio spazio il 
classico poema indiano Bha-
gauadgita. indugia particolar
mente nel prolungato, signifi
cativo dialogo tra il dio Krishna 
e l'indomito guerriero Arjuna 
(qui interpretalo con misura e 
passione esemplari da Vittorio 
Mezzogiorno) proprio nel col
mo di una battaglia che po
trebbe segnare le sorti definiti
ve dei contendenti in campo. 

Ma andiamo con ordine. Va 
premesso che dalla dizione 
stessa Mahabharata discende 
poi, attraverso intricate ramifi
cazioni, tutto il fitto ordito di 
questo poema folto, si, di epi
che gesta, ma non privo nem
meno di arguzie, di trasfigura
zioni onirichc-visionarie degne 
delle Mille e una notte, cui si 
apparenta per molti aspetti, o 
dcll'ariostesco Orlando Furio
so, al quale il lavoro congiunto 
di Peter Brook e Jean-Claude 
Camere fa pensare in più d'u
na occasione. Mahabharata 
non significa in effetti che 
•apologia grande» (Maha) 
della nobile e potente schiatta 

dei Bharata, signoria da cui 
presero origine negli anni, nei 
secoli successivi le stirpi belli
cose dei Kaurava e dei Panda-
va che, pur legati da stretti vin
coli di sangue, si dedicarono 
con passione a guerreggiare 
tra di loro. 

Vincipit del film è scandito 
subito da presenze, da eventi 
di ermetica, ambigua spetta
colarità. Un ragazzo si aggira, 
gentile e curioso, peri meandri 
di un tempio induista. Di 11 a 
poco incontra l'irsuto, ma cor
diale santone Vyasa che lo 
prega di mettere per iscritto 
quel che egli «sa» della storia 
dei suoi lontani antenati e di 
tutti i conflitti nel quali essi si 
cimentarono. Ma il ragazzo 
non sa scrivere ed allora, ilare 
e provvido, sopraggiunge il se
midio Ganesha, mezzo uomo 
e mezzo elefante, che di buon 
grado comincia a scrivere in 
un gran libro vicende e fatti di 
meravigliosa sostanza. Si suc
cedono, s'incalzano cosi turbi
nosi amori e acerbissimi odi, 
mentre clan e stirpi, pure tra 
loro imparentatasi affrontano 
in liti, contrasti, sempre più 
dissennati. Sino a quella sorta 
di «resa del conti» che vede, gli 
uni contro gli altn armati, ne

mici inconciliabili, I Kaurava e 
i Pandava. trasparenti emble
mi dell'intiera umanità. In tan
to e tale dramma si staglia, 
eroica e decisiva, la presenza 
del valoroso guerriero Arjuna 
che, subdolamente pungolato 
dal «machiavellico» dio in sem
bianze d'uomo Krishna, si sca
tena nell'epilogo in un tripudio 
di violenza atroce, annichilitri-
ce. 

Questo, dunque, per sommi 
capi il Mahabharata cinemato
grafico di Peter Brook e Jean-
Claude Carrière. Per l'intiero 
arco dello spettacolo si avverte 
costante la sensazione di assi
stere, fatte tutte le debite distin
zioni, ad una contesa, ora mi
mata ora «realistica», più che 
mai attuale, rawicinatissima. 
Tanto da imprimere alla «rap
presentazione», inventata con 
rigore e nitore esemplari da 
Brook e da tutti i suoi, un valo
re altamente emblematico e 
denso di riverberi metaforici. 
Non a caso, nel colmo della 
sanguinosa tragedia del Maha
bharata, un adolescente ierati
co e Ispirato sussurra serena
mente: «La morte non esiste. 
La morte è abbandono, igno
ranza. La vita è consapevolez
za, vigile responsabilità». 

Taormina Arte ospita quest'anno una delle principali com-
pagnie di' danza europee, il Balletto dell'Opera di Amburgo ' 
diretto da John Neumeier con due programmi: Sogno di 
una notte di mezza estate e la novità // comò magico del fan
ciullo su musiche mahleriane, che debutta il 14 e 15 luglio 
sul paleocenico del Teatro Antico. Entrambe le coreogra
fie sono firmate dal direttore Neumeier un americano che 
ha fatto fortuna in Germania. 

Ravenna Festival ha prodotto con il Festival di Castiglionccl-
lo una nuova creazione di Micha Van Hoecke sulla ITDante 
Symphonie di Franz Liszt Lo spettacolo con le sceredi Ko-
ki Fregni, i costumi di Gabriella Pascucci debutta sabato 14 
luglio alla Rocca Brancaleone: ne sono interpreti i danzato
ri del Ballct Théatre l'Ensemble che Van Hoecke dirige da 
anni e che ha proprio a Castiglioncello la sua sede perma
nente. 

Vignale Danza, il lungo e articolato festival di danza che si 
snoda sino all' 11 agosto a Vignale Monferrato con stages di 
danza classica, contemporanea, jazz e di carattere, apre 
sabato 14 luglio il cartellone degli spettacoli con Francesca 
da Rimmi, Orfeo e Carmen nell'interpretazione della Com
pagnia del Teatro Nuovo di Torino di cui sono stel le Lucia
na Savignano, Marco Pierin, Gheorghe lancu e il giovane 
Carlos Acosta, medaglia d'oro al Grand Prix de Lausanne 
'90. Tra gli altri appuntamenti di luglio spiccano i; Balletto 
del Teatro Colon di Buenos Aires (22 luglio), il Rilletto di 
Toscana (28 luglio) e il Teatro Zingaro dell'Ursi. (29 lu
glio). 

La Vcrslllana di Marina di Pietrasanta ha sempre riservato un 
suo spazio alla danza. Quest'anno gli appuntamenti sono 
quattro, compreso quello inaugurale di venerdì 13 luglio 
con Diablo, curioso pastiche di danza spagnola firmato an
che da una giovane coreografa italiana, Susanna Beltrami. 
Seguono il Balletto di Toscana (18 luglio), la Compagnia di 
danza dell'Opera di Budapest (23, 24 luglio) e il musical 
My fair lady (25 e 26 luglio). 

Il Florence Dance Festival che ha ospitato a fine giugno due 
memorabili Everrts di Merce Curmingham continua all'Anfi
teatro delle Cascine di Firenze sino al 24 luglio. Lunedi 16 
luglio debutta Lost in theStars, una novità di Keith Ferrane 
per il Florence Dance Theatre, la cui stella è Marga Nativo, 
già pnma ballerina del Comunale di Firenze. Giovedì 19 lu
glio è di scena l'Aterballetto con l'ultima creazione del suo 
direttore Amedeo Amodio, Il cappello a tre punte. Chiude il 
festival (il 23 e 24 luglio) Mito, un balletto interpretato da 
una nuova formazione, il Workshop Corps, guidata dal 
danzatore e coreografo Orazio Messina. 

Macerata. Sarà Gustav Kuhn, nuovo direttore musicale dello 
Sferisterio, a dirigere il Trovatore di Verdi che inaugura la 
stagione lirica estiva domani. Regia, scene e costumi di En
rico Job. Gli interpreti: Emil Ivanov (Manrico), Maria Dra
goni (Leonora), Elisabetta Fiorillo (Azucena), Giancarlo 
Pasquetto (Conte di Luna). Repliche il 20,22,27 luglio e il 
4 e 10 agosto. 

Roselle. Nell'ambito del Festival Grey cat music, all'anfiteatro 
di Roseli» (vicino a Grosseto) il 16 luglio ore 21.30 è in pro
gramma «Monk's melodies and dances» con Steve Lacy e 
Virgilio Sieni (sax e danza). . . _ 

Colubro. Il 15 luglio a Colubro (in provincia di Roma) con
certo in piazza degli Stadio, il gruppo bolognese nato dalla 
tournée con Dalla e De Gregori di Banana Republic nella 
nuova formazione: Gaetano Curreri (vocal e tastiere). Bep
pe D'Onghia (tastiere), Giovanni Pezzoli (alla batteria), 
Andrea Fomili (chitarra). 

Bari. Il 18 al «Renoir club» l'ultimo appuntamento àeWAfro 
reggete festival '90 con il concerto dei Loheto, per scatenarsi 
al ntmo del «soukous», la rumba Congo-zairese. Il gruppo, 
formato aa sei elementi più due danzatrici, è guidato da Di-
blo Dibaia, ex-chitarrista del grande Kanda Bongo Man. 

Novellara. Il 28 e 29 luglio nella rocca di Novellara (Reggio 
EmlliaìDonne in jazz, improvvisazioni musicali da tutta Eu
ropa con Joelle Leandre al basso, Irene Schweizer (piano
forte), Annemarie Roelof (violino e bombone). Maggie Ni-
cols (voce), Co Slreilf al sassofono. Ci sarà anche la voca-
list Tiziana Ghiglioni. • 

Dolo. Serata inaugurale del Riviera Jazz 1990 sabato 14 alle 
21.30 all'Hotel Villa Margherita di Mira (Venezia), Roberta 
Davis (voce) In concerto con Riccardo Zegna (piano), 
Piero Leveratto (contrabasso), Alfred Kramer (batteria). 
Concerto e cena all'aperto, prenotazioni allo 041/4265800. 
Dal 16 al 19 luglio al Petrollni (ex macello) jam sessions 
con musicisti italiani e americani, ingresso Ubero. L'orario? 
Naturalmente «round midnlght». 

Uno dei personaggi del «Mahabharata» di Peter Brook 

Il programma di Locamo '90 
Kulesov, Soldini, Amelio 
Un incontro Italia-Urss 

• • MILANO Ieri mattina, al 
Circolo della Stampa, il presi- ' 
dente e il direttore del Festival 
di Locamo, Raimondo Rezzo-
nico e David Streifl, hanno prò '' 
sentalo la 43" edizione della 
rassegna che avrà luogo dal 2 
al 12 agosto prossimi. Le opere 
della sezione competitiva, 
quest'anno, non dovrebbero 
superare l'aurea misura di 17-
18 film mentre quelli proposti 
fuori concorso per le serate in 
piazza, normalmente frequen
tate da un numero di spettatori 
variabile tra le 5 e le 8.000 per
sone per ogni proiezione, re
stano saggiamente circoscritti 
a una dozzina. 

La sezione retrospettiva, 
quest'anno particolarmente 
ricca e Importante, è dedicata 
al pioniere del cinema sovieti
co Lev Kulesov (1889-1970), 
autore, tra le tante innovatrici 
imprese realizzate special
mente nei gloriosi anni Venti, 
del satirico, genialissimo Le 
straordinarie avventure di Mr. 
West net paese dei bolscevichi. 

Altre peculiarità appassio-. 
nanti del 43° Festival di Locar-
no nsultano, da una parte, la 
plunma presenza di film Italia

ni con le prime assolute delle 
nuove opere di due giovani au
tori quali il dotato Silvio Soldi
ni, L'aria serena dell'Ovest, e 
Gabriella Rosaleva, La sposa di 
San Paolo, e la nproposizione 
(fuon concorso) di già ricono
sciuti successi come il bel film 
di Gianni Amelio, Porte aperte, 
lo splendido apologo morale // 
sole anche di notte di Paolo e 
Vittorio Taviani; e, dall'altra, 
con un doveroso omaggio alla 
memoria di Cesare Zavattini, 
scomparso poco meno di un 
anno fa. L'attenzione partico
lare verso il nostro cinema, va 
sottolineato, è stata propiziata 
anche indirettamente dal re
cente accordo bilaterale di 
cooperazione tra il governo 
italiano e quello elvetico giusto 
a proposito delle coproduzioni 
cinematografiche dei due pae
si. 

Se si aggiunge il rituale spa
zio riservato alla produzione 
svizzera più recente, il quadro 
globale di Locamo "90 è pres
soché delineato. In giuria, ci 
saranno personaggi quali l'at
trice Nastassia Kinski e i cinea
sti Nanni Moretti, Mrinal Sen, 
AleksandrSokurov. 
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